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3. PROFILO EDUCATIVO CULTURALE E PROFESSIONALE (PECUP) 
 

Il percorso di studi con indirizzo “Grafica e Comunicazione” si propone di fornire agli studenti, al 

termine dei cinque anni, le competenze necessarie per partecipare attivamente a processi produttivi nel 

settore della grafica, dell’editoria a stampa e multimediale, nonché dei servizi correlati. L’identità 

distintiva di questo indirizzo è centrata sulle attività professionali legate alla comunicazione attraverso 

supporti stampati e multimediali, con particolare enfasi sull’impiego di tecnologie per la progettazione 

e la gestione di tutto il ciclo produttivo dei materiali comunicativi e dei servizi correlati. L’evoluzione 

tecnologica del settore ha portato alla creazione e alla diffusione di nuovi prodotti accanto a quelli 

tradizionali, oltre ad una maggiore varietà di modalità di fruizione, favorendo un processo di interazione 

tra i diversi media che supera le tradizionali distinzioni tra ambiti e attività. Nel definire gli obiettivi di 

apprendimento per il triennio si è tenuto conto delle diverse aree di intervento e delle molteplici 

competenze tecniche previste nel profilo generale. Pur mantenendo una struttura culturale e 

professionale unitaria, il profilo caratterizza per la flessibilità delle proposte formative, al fine di adattarsi 

facilmente alle esigenze del contesto territoriale, delle istituzioni scolastiche, delle inclinazioni degli 

studenti e delle richieste professionali delle aziende operanti nei vari settori della produzione (ad 

esempio, industrie grafiche e poligrafiche, aziende audiovisive, agenzie di comunicazione, ecc.). 

Pertanto, al termine del percorso quinquennale, gli studenti diplomati nel corso di Grafica e 

Comunicazione saranno in grado di: 

 Progettare e realizzare prodotti comunicativi adatti a diversi canali, selezionando strumenti e 

materiali in base ai contesti d’uso e alle tecniche di produzione; 

 Utilizzare software dedicati; 

 Gestire la comunicazione grafica e multimediale su vari supporti; 

 Pianificare ed eseguire le operazioni relative alle varie fasi dei processi produttivi; 

 Creare materiali cartacei per diverse forme di comunicazione; 

 Sviluppare contenuti multimediali; 

 Progettare, realizzare e pubblicare contenuti web; 

 Gestire progetti e processi conformemente alle procedure e agli standard definiti dai sistemi 

aziendali di gestione della qualità e della sicurezza. 
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4. PROFILO DELLA CLASSE 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 











12  

9. METODOLOGIE DIDATTICHE 
 

Al fine di favorire il raggiungimento degli obiettivi didattico – educativi programmati, il Consiglio di 

Classe ha messo in atto diverse strategie, con la flessibilità e la necessità di adattamento ritenuti più 

idonei per la classe e per gli studenti. Pertanto le metodologie didattiche adottate comprendono lezioni 

frontali, dialogate e interattive, metodi induttivi e deduttivi, problem solving, brainstorming, attività 

laboratoriali, flipped classroom, ricerche e lavori di gruppo. Nell’ adottare le diverse metodologie i 

docenti del Consiglio di Classe hanno sempre cercato le modalità che coinvolgessero tutto il gruppo 

classe e che stimolassero, negli allievi, l’acquisizione di senso di responsabilità e spirito critico. Per 

quanto riguarda materiali e strumenti utilizzati, si è costantemente cercato di supportare lo sviluppo 

degli apprendimenti attraverso libri di testo, manuali e dizionari anche nelle versioni digitali, con 

integrazione di appunti e mappe concettuali; software e programmi per la realizzazione di progetti 

grafici; personal computer per la produzione di video online o DVD, oltre alla LIM e alla piattaforma 

Microsoft Teams e Office 365 per la condivisione di materiali e per la consegna di lavori prodotti 

dagli alunni. Gli spazi a disposizione della classe sono stati le aule, gli spazi all’aperto per la 

realizzazione di video e foto, la palestra e i laboratori dotati di postazioni con PC e i laboratori Mac. 

Si precisa che, a partire dall’ anno scolastico 2023 – 2024, l’ Istituto Angioy ha adottato il modello 

“DADA” (Didattiche per ambienti di apprendimento) attraverso ventidue aule tematiche destinate 

alle classi del triennio al fine di offrire una didattica sempre più rispondente ai bisogni educativi del 

nuovo millennio. Gli spazi educativi sono stati ridefiniti trasformandoli in ambienti tematici per 

discipline, corredati di arredi flessibili e modulari capaci di adattarsi alla specificità delle attività 

didattiche e delle metodologie innovative proposte dal docente. Per quanto riguarda le tipologie di 

verifica, quelle utilizzate più frequentemente sono state: elaborati scritti, brevi relazioni relative ad 

esperienze in laboratorio, questionari a risposta singola o a risposta multipla, colloqui frontali su uno 

o più argomenti in una prospettiva interdisciplinare. 

Inoltre il lavoro svolto durante l’anno scolastico è stato valutato attraverso verifiche periodiche, in 

itinere e sommative, singole, di gruppo, di classe. È stata utilizzata la scala di valutazione deliberata 

dal Collegio Docenti, alla quale si sono attenuti tutti i docenti. 

Gli alunni hanno acquisito capacità di: 

- orientarsi nei diversi aspetti della realtà quotidiana 

- trasferire all’esterno ciò che la scuola ha fornito in saper fare e disponibilità all’esperienza 

- operare analogie, differenze, collegamenti 

- correlare i contenuti disciplinari alle relative applicazioni tecnologiche 

- comunicare in modo chiaro e personale 

-partecipare in modo responsabile alla vita di gruppo. 

Per le valutazioni il Consiglio di Classe ha tenuto presente il grado di acquisizione: 
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- delle conoscenze, dei contenuti disciplinari e lessico specifici delle varie discipline 

- delle competenze (comprendere un messaggio in modo appropriato, analizzare problemi e situazioni 

e articolando soluzioni, sintetizzare comunicando in modo corretto ed efficace) 

- delle capacità elaborative, logiche e critiche 
- degli obiettivi comportamentali 

È stato verificato il lavoro svolto sia durante che alla fine di ogni periodo scolastico (verifiche 

formative e sommative, in particolare in ogni bimestre) con interrogazioni orali, perché ritenute uno 

strumento insostituibile per registrare la presenza del processo di feed-back, e con prove scritte e 

grafiche perché offrono allo studente la possibilità di rielaborare in modo critico e personale 

l’argomento studiato, dimostrando le conoscenze e le competenze cui è pervenuto e le abilità 

possedute. 

 
 
 

10. FINALITÀ ED OBIETTIVI EDUCATIVI 
 

Considerati gli obiettivi definiti nel P.T.O.F. e le caratteristiche della V B Grafica, il Consiglio di 

Classe ha stabilito i seguenti obiettivi educativi: 

 Instaurare un clima di dialogo, di reciproca accettazione, fiducia e rispetto; 

 Educare al rispetto di sé e degli altri secondo un concetto di libertà individuale, alla tolleranza, 

al rispetto del diverso, ad una cultura della pace e della diversità; 

 Fornire maggiore consapevolezza dei diritti e dei doveri di ciascuno, nella scuola, nei rapporti 

interpersonali; 

 Trasmettere conoscenze e favorire l’acquisizione e il potenziamento di strumenti e metodi; 

 Educare alla conoscenza e al rispetto del proprio ambiente; 

 Educare alla cittadinanza attiva, ai valori della legalità e solidarietà; 

 Favorire la disponibilità al lavoro di gruppo, alla discussione e all’ autocritica; 

 Incoraggiare la partecipazione attiva e continua alle lezioni; 

 Educare all’ orientamento e alla scelta consapevole per l’inserimento nel mondo del lavoro o 

per il proseguimento degli studi. 

Per quel che riguarda gli obiettivi cognitivi, sempre tenendo conto della specificità della V B Grafica, 

il Consiglio di Classe ha definito i seguenti obiettivi generali comuni a tutte le discipline: 

 Raggiungere un’adeguata capacità di esposizione scritta e orale ed una discreta padronanza 

del lessico specifico delle discipline; 

 Acquisire capacità di lettura autonoma e consapevolezza critica; 

 Interpretare fatti e fenomeni ed esprimere giudizi personali; 

 Acquisire la capacità di strutturare le conoscenze in ordine logico e temporale; 
 Acquisire una conoscenza oggettiva dei contenuti essenziali di ogni singola disciplina; 
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Si riporta la griglia di valutazione del comportamento adottata presso l’Istituto Angioy: 

Voto 10/10 □ Spiccata coscienza civile e sociale (rispetta gli altri e i loro diritti, le diversità, siano esse 
fisiche, sociali, ideologiche, d’opinione, culturali, religiose, etiche) 
□ Comportamento sempre corretto, responsabile e rispettoso delle norme che regolano la vita 
dell’istituto. 
□ Interesse vivo, impegno serio e costante maturazione personale rispetto al livello di partenza. 
□ Partecipazione attiva e propositiva al dialogo educativo e all’attività didattica. 
□ Collaborazione attiva e costruttiva con tutte le componenti della scuola. 
□ Consapevolezza del proprio dovere; pieno rispetto della puntualità e delle consegne. 
□ Frequenza assidua. 

Voto 9/10 □ Piena coscienza civile e sociale (rispetta gli altri e i loro diritti, le diversità, siano esse fisiche, 
sociali, ideologiche, d’ opinione, culturali, religiose, etniche) 

□ Comportamento corretto, responsabile e rispettoso delle norme che regolano la vita dell’istituto- 
□ Interesse costante, attenzione e partecipazione volti alla maturazione rispetto al livello di partenza. 
□ Partecipazione attiva al dialogo educativo dell’attività didattica. 
□ Collaborazione attiva con tutte le componenti della scuola. 
□ Consapevolezza del proprio dovere; rispetto della puntualità delle consegne. 
□ Frequenza regolare. 

Voto 8/10 □ Adeguata coscienza civile e sociale 
□ Comportamento corretto e rispettoso delle norme che regolano la vita dell’istituto. 
□ Interesse ed attenzione sostanzialmente adeguati, ma non sempre volti alla 

propria maturazione 
□ partecipazione non sempre attiva 
□ Atteggiamento non sempre collaborativo con le varie componenti della scuola 
□ Sostanziale ma non sempre adeguato rispetto delle consegne e della puntualità 
□ Frequenza complessivamente regolare 

Voto 7/10 □ Coscienza civile e sociale non del tutto adeguata 
□ Comportamento non del tutto corretto e rispettoso delle norme che regolano la 

vita dell’istituto, accompagnato da richiami verbali e/o note disciplinari di lieve entità. 
□ Interesse ed attenzione discontinui e poco indirizzati alla propria maturazione 
□ Partecipazione poco regolare 
□ Atteggiamento poco collaborativo con le varie componenti della scuola 
□ Non costante rispetto delle consegne e della puntualità 
□ Frequenza poco regolare: scarsa puntualità in ingresso e in uscita, sensibile numero di 

assenze. 
Voto 6/10 □ Coscienza civile e sociale poco adeguata. 

□ Comportamento poco corretto e rispettoso delle norme che regolano la vita dell’istituto (congruo 
numero di richiami; ripetute note e/o sanzioni disciplinari). 

□ Interesse ed attenzione scarsi e discontinui e quasi mai indirizzati alla propria maturazione. 
□ Partecipazione irregolare. 
□ Atteggiamento scarsamente collaborativo con le varie componenti della scuola. 
□ Inadeguato rispetto delle consegne e della puntualità. 
□ Frequenza altamente irregolare (elevato numero di assenze). 

Voto 5/10 □ Frequenza inferiore ai tre quarti “dell’orario annuale personalizzato” in mancanza di 
motivate deroghe (cfr. il DPRN.122del22giugno2009, art.14c.7). 
□ Presenza di comportamenti di particolare gravita, peri quali sono previste sanzioni 
disciplinari in base al regolamento di disciplina in vigore nell’Istituto. 
□ In sede di scrutinio finale l’attribuzione di un voto insufficiente, che comporta la 

non ammissione al successivo anno di corso o agli esami conclusivi del ciclo, scaturisce 
da un attento e meditato giudizio del Consiglio di Classe, esclusivamente in presenza di 
comportamenti di particolare gravita per i quali vengano comminate sanzioni che 
comportino l’allontanamento temporaneo dello studente dalla comunità scolastica e 
dopo aver accertato che, anche a seguito di tali sanzioni, non si dimostrino apprezzabili 
e concreti cambiamenti nel comportamento, tali da evidenziare un sufficiente livello di 
miglioramento nel suo percorso di crescita e maturazione. 
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- capacità di analisi e comprensione della realtà in chiave di cittadinanza attiva a partire dalla 

riflessione sulle esperienze personali. 

Inoltre, in merito alla valutazione del comportamento, è opportuno ricordare che essa influisce sul credito 

scolastico. Infatti, in base alla legge 150 del 1° ottobre 2024, “Il punteggio più alto nell’ambito della fascia 

di attribuzione del credito scolastico spettante sulla base della media dei voti riportata nello scrutinio finale 

può essere attribuito se il voto di comportamento assegnato è pari o superiore a nove decimi”. 

 

 

 

17. MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELL'ESAME DI STATO 
 
Le prove previste sono tre: due prove scritte e un colloquio. L’O.M. 67 del 31 Marzo 2025 definisce 

l’organizzazione e le modalità di svolgimento degli esami di Stato nel secondo ciclo di istruzione per l’anno 

scolastico 2024 – 2025. 

 
Prima prova scritta 
 
La prova scritta di italiano, a carattere nazionale, accerta la padronanza della lingua italiana, le capacità 

espressive, logico – linguistiche e critiche del candidato. Essa consiste nella redazione di un elaborato in 

ambito artistico, letterario, filosofico, scientifico, storico, sociale, economico e tecnologico secondo 

differenti tipologie testuali:  

 Tipologia A – Analisi e interpretazione di un testo letterario italiano 

 Tipologia B – Analisi e produzione di un testo argomentativo 

 Tipologia C – Riflessione critica di carattere espositivo – argomentativo su tematiche di attualità 

La prova può essere strutturata in più parti anche per consentire la verifica di competenze diverse, in 

particolare della comprensione degli aspetti linguistici, espressivi e logico – argomentativi, oltre che della 

riflessione critica da parte del candidato. 

 
Seconda prova scritta 
 
La seconda prova scritta, anch’essa nazionale, verte su una delle discipline che caratterizzano il corso di 

studi, Progettazione Multimediale. La prova sarà strutturata in due parti: una traccia principale da svolgere 

interamente e una serie di quesiti tra cui lo studente dovrà selezionare quelli su cui rispondere, consentendo 

una certa flessibilità nella scelta delle domande. La prova è intesa ad accertare le conoscenze, le abilità e 

le competenze attese dal profilo educativo culturale e professionale dello studente dello specifico indirizzo. 
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Colloquio 
 
La terza prova è un colloquio in chiave multi e interdisciplinare per valutare la capacità dello studente di 

cogliere i nessi tra i diversi saperi e accertare il conseguimento del profilo educativo, culturale e 

professionale dello studente. 

Il colloquio si svolge a partire dall’analisi, da parte del candidato, del materiale scelto dalla commissione, 

attinente alle linee guida per gli Istituti Tecnici. Tale materiale può essere costituito da un testo, un 

documento, un’esperienza, un progetto, un problema. In Particolare, nel corso della prova, il candidato 

dovrà dimostrare: 

A) di aver acquisito i contenuti e i metodi propri delle singole discipline, di essere capace di utilizzare le 

conoscenze acquisite e di metterle in relazione tra loro per argomentare in maniera critica e personale, 

utilizzando anche la lingua straniera; 

B) di saper analizzare criticamente e correlare al percorso di studi seguito le esperienze svolte nell’ambito 

dei PCTO, mediante una breve relazione o un lavoro multimediale; 

C) di aver maturato le competenze di Educazione civica come definite nel curricolo di istituto e previste 

dalle attività declinate dal documento del consiglio di classe. 

Un apposito spazio nell’ambito dello svolgimento del colloquio va inoltre riservato alla discussione 

degli elaborati relativi alle prove scritte. 

 
 
Simulazioni prove d’esame 

Il Consiglio di Classe, nel corso del secondo quadrimestre, al fine di preparare gli studenti alla tipologia 

delle prove d’esame, ha predisposto i testi per lo svolgimento delle simulazioni in base al seguente 

calendario: 

- Prima Prova Scritta: 13 Febbraio, 25 Marzo e 7 Maggio 

- Seconda Prova scritta:13 Marzo, 3 Aprile, 8 Maggio 

I testi e le griglie di valutazione sono riportati negli allegati al presente documento. 
 
 
Preparazione al colloquio 

Il Consiglio di Classe, soprattutto nel secondo quadrimestre, ha cercato di indirizzare gli studenti alla 

trasversalità delle discipline, offrendo spunti per i collegamenti multi e interdisciplinari, al fine di stimolare 

la capacità di cogliere i nessi tra i diversi saperi. Si è ragionato su immagini e temi per le cui peculiarità e 

implicazioni gli alunni potessero relazionare su eventuali elementi di collegamento con le discipline dell’ 

ultimo anno di corso. 
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i candidati: A) abbiano conseguito il credito scolastico massimo con voto unanime del consiglio di 

classe; B) abbiano conseguito il punteggio massimo previsto alle prove d’esame. 

19. ALLEGATI

$� Schede operative e programmi relativi a ciascuna materia

%� Simulazioni e griglie di valutazione




